


BURLAIO 
1 Myrmidì c� Notte delle Streghe 

2 Morredì  Cinquimana del Carnevale 

3 Ranaldì  Cinquimana del Carnevale 

4 Verendì  Cinquimana del Carnevale 

5 Shallidì  Cinquimana del Carnevale 

6 Myrmidì d Cinquimana del Carnevale 

7 Morredì   

8 Ranaldì   

9 Verendì   

10 Shallidì Ñ Wymund l’Anacoreta 

11 Myrmidì 1  

12 Morredì   

13 Ranaldì z  

14 Verendì   

15 Shallidì   

16 Myrmidì   

17 Morredì   

18 Ranaldì  Primo Giorno di Primavera — V.R. “Il Giorno del Risveglio” 

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì   

22 Morredì 2  

23 Ranaldì   

24 Verendì   

25 Shallidì   



AMOROSO 
1 Myrmidì c  

2 Morredì   

3 Ranaldì   

4 Verendì   

5 Shallidì   

6 Myrmidì dÑ La Grande Croce 

7 Morredì 3  

8 Ranaldì   

9 Verendì 4  

10 Shallidì   

11 Myrmidì   

12 Morredì   

13 Ranaldì z  

14 Verendì  Amordì (Giorno degli Innamorati) 

15 Shallidì   

16 Myrmidì   

17 Morredì   

18 Ranaldì   

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì   

22 Morredì   

23 Ranaldì 5  

24 Verendì   

25 Shallidì   



AQUILAIO 
1 Myrmidì cÑ Il Tratto del Pittore 

2 Morredì   

3 Ranaldì   

4 Verendì   

5 Shallidì   

6 Myrmidì d  

7 Morredì   

8 Ranaldì   

9 Verendì   

10 Shallidì   

11 Myrmidì  Nascita di Myrmidia 

12 Morredì   

13 Ranaldì z6  

14 Verendì   

15 Shallidì   

16 Myrmidì   

17 Morredì  Equinozio di Primavera — V.R. “Il Giorno delle Madri” 

18 Ranaldì 7  

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì Ñ Gnuthus il Bue 

22 Morredì   

23 Ranaldì   

24 Verendì   

25 Shallidì   



MYRMIDILE 
1 Myrmidì c  

2 Morredì   

3 Ranaldì 8  

4 Verendì   

5 Shallidì   

6 Myrmidì d  

7 Morredì   

8 Ranaldì   

9 Verendì   

10 Shallidì   

11 Myrmidì   

12 Morredì   

13 Ranaldì z9  

14 Verendì   

15 Shallidì   

16 Myrmidì Ñ Dragomas il Drago 

17 Morredì  Morte di Myrmidia 

18 Ranaldì   

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì   

22 Morredì   

23 Ranaldì   

24 Verendì 0  

25 Shallidì   



PESCOSO 
1 Myrmidì c  

2 Morredì   

3 Ranaldì   

4 Verendì   

5 Shallidì   

6 Myrmidì d  

7 Morredì   

8 Ranaldì   

9 Verendì 1  

10 Shallidì   

11 Myrmidì Ñ Il Crepuscolo 

12 Morredì   

13 Ranaldì z  

14 Verendì   

15 Shallidì   

16 Myrmidì 2  

17 Morredì   

18 Ranaldì  Primo Giorno d’Estate — V.R. “Il Giorno dei Fuochi” 

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì   

22 Morredì   

23 Ranaldì   

24 Verendì   

25 Shallidì   



CALDIMESE 
1 Myrmidì c  

2 Morredì   

3 Ranaldì   

4 Verendì 3  

5 Shallidì   

6 Myrmidì dÑ Il Balteo di Grungni 

7 Morredì   

8 Ranaldì 4  

9 Verendì   

10 Shallidì   

11 Myrmidì   

12 Morredì   

13 Ranaldì z  

14 Verendì   

15 Shallidì   

16 Myrmidì   

17 Morredì   

18 Ranaldì   

19 Verendì e5  

20 Shallidì   

21 Myrmidì   

22 Morredì   

23 Ranaldì   

24 Verendì   

25 Shallidì   



MORRILE 
1 Myrmidì c  

2 Morredì Ñ Mammit il Saggio 

3 Ranaldì   

4 Verendì   

5 Shallidì   

6 Myrmidì d  

7 Morredì   

8 Ranaldì   

9 Verendì 6  

10 Shallidì   

11 Myrmidì   

12 Morredì   

13 Ranaldì z  

14 Verendì   

15 Shallidì   

16 Myrmidì   

17 Morredì  Solstizio d’Estate — V.R. “Il Giorno delle Erbe” 

18 Ranaldì   

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì Ñ Mummit il Folle 

22 Morredì 7  

23 Ranaldì   

24 Verendì   

25 Shallidì   



MESSEMBRE 
1 Myrmidì c  

2 Morredì   

3 Ranaldì   

4 Verendì   

5 Shallidì   

6 Myrmidì d8  

7 Morredì   

8 Ranaldì   

9 Verendì   

10 Shallidì   

11 Myrmidì   

12 Morredì   

13 Ranaldì z V.R. Il Giorno del Grano e del Pane 

14 Verendì   

15 Shallidì 9  

16 Myrmidì Ñ I Due Torelli 

17 Morredì   

18 Ranaldì   

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì   

22 Morredì 0  

23 Ranaldì   

24 Verendì   

25 Shallidì   



MISTERIO 
1 Myrmidì c� Giorno del Mistero — V.R. “Il Ballo dei Morti” 

2 Morredì   

3 Ranaldì   

4 Verendì 1  

5 Shallidì   

6 Myrmidì d  

7 Morredì   

8 Ranaldì   

9 Verendì   

10 Shallidì   

11 Myrmidì Ñ La Danzatrice 

12 Morredì   

13 Ranaldì z  

14 Verendì   

15 Shallidì 2  

16 Myrmidì   

17 Morredì   

18 Ranaldì  Primo Giorno d’Autunno 

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì   

22 Morredì   

23 Ranaldì   

24 Verendì   

25 Shallidì   



CADIFOGLIE 
1 Myrmidì c3  

2 Morredì   

3 Ranaldì   

4 Verendì   

5 Shallidì   

6 Myrmidì dÑ Il Suonatore di Tamburo 

7 Morredì   

8 Ranaldì 4  

9 Verendì   

10 Shallidì   

11 Myrmidì   

12 Morredì   

13 Ranaldì z  

14 Verendì   

15 Shallidì   

16 Myrmidì   

17 Morredì   

18 Ranaldì   

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì   

22 Morredì 5  

23 Ranaldì   

24 Verendì   

25 Shallidì   



VINAIO 
1 Myrmidì c Cinquimana dell’Ubriacone 

2 Morredì Ñ Cinquimana dell’Ubriacone — Il Suonatore di Liuto 

3 Ranaldì  Cinquimana dell’Ubriacone 

4 Verendì  Cinquimana dell’Ubriacone 

5 Shallidì  Cinquimana dell’Ubriacone 

6 Myrmidì d  

7 Morredì   

8 Ranaldì   

9 Verendì   

10 Shallidì   

11 Myrmidì 6  

12 Morredì   

13 Ranaldì z  

14 Verendì   

15 Shallidì   

16 Myrmidì 7  

17 Morredì  Equinozio d’Autunno— V.R. “Il Giorno delle Migrazioni” 

18 Ranaldì   

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì Ñ Vobist il Magro 

22 Morredì   

23 Ranaldì   

24 Verendì   

25 Shallidì   



FRIGIDAIO 
1 Myrmidì c  

2 Morredì   

3 Ranaldì 8  

4 Verendì   

5 Shallidì   

6 Myrmidì d  

7 Morredì   

8 Ranaldì   

9 Verendì   

10 Shallidì   

11 Myrmidì 9  

12 Morredì   

13 Ranaldì z  

14 Verendì   

15 Shallidì   

16 Myrmidì Ñ Il Carro Rotto 

17 Morredì   

18 Ranaldì   

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì   

22 Morredì   

23 Ranaldì 0  

24 Verendì   

25 Shallidì   



BRUMAIO 
1 Myrmidì c  

2 Morredì   

3 Ranaldì 1  

4 Verendì   

5 Shallidì   

6 Myrmidì d  

7 Morredì   

8 Ranaldì   

9 Verendì   

10 Shallidì   

11 Myrmidì Ñ La Capra Grassa 

12 Morredì   

13 Ranaldì z  

14 Verendì   

15 Shallidì   

16 Myrmidì 2  

17 Morredì   

18 Ranaldì  Primo Giorno d’Inverno 

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì   

22 Morredì   

23 Ranaldì   

24 Verendì   

25 Shallidì   



PNEUMONIO 
1 Myrmidì c  

2 Morredì   

3 Ranaldì   

4 Verendì 3  

5 Shallidì   

6 Myrmidì dÑ Il Calderone di Rhya 

7 Morredì   

8 Ranaldì   

9 Verendì 4  

10 Shallidì   

11 Myrmidì   

12 Morredì   

13 Ranaldì z  

14 Verendì   

15 Shallidì   

16 Myrmidì   

17 Morredì   

18 Ranaldì   

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì   

22 Morredì   

23 Ranaldì   

24 Verendì 5  

25 Shallidì   



NERANTO 
1 Myrmidì cÑ Cackelfax il Galletto 

2 Morredì   

3 Ranaldì   

4 Verendì   

5 Shallidì   

6 Myrmidì d  

7 Morredì   

8 Ranaldì   

9 Verendì   

10 Shallidì   

11 Myrmidì   

12 Morredì   

13 Ranaldì z6  

14 Verendì   

15 Shallidì   

16 Myrmidì   

17 Morredì  Solstizio d’Inverno — V.R. “Il Giorno delle Luci” 

18 Ranaldì   

19 Verendì e7  

20 Shallidì Ñ Il Seghetto 

21 Myrmidì   

22 Morredì   

23 Ranaldì   

24 Verendì   

25 Shallidì   



CRUDELIO 
1 Myrmidì c  

2 Morredì 8  

3 Ranaldì   

4 Verendì   

5 Shallidì   

6 Myrmidì d  

7 Morredì   

8 Ranaldì   

9 Verendì   

10 Shallidì 9  

11 Myrmidì   

12 Morredì   

13 Ranaldì z  

14 Verendì   

15 Shallidì Ñ La Stella della Strega 

16 Myrmidì   

17 Morredì   

18 Ranaldì   

19 Verendì e  

20 Shallidì   

21 Myrmidì 0  

22 Morredì   

23 Ranaldì   

24 Verendì   

25 Shallidì   



NOTE 

GIORNI SACRI E PARTICOLARI 
 
 
Notte delle Streghe (1° Burlaio) 
Capodanno e inizio della Cinquimana del Carnevale. Un nuovo anno sta’ per iniziare e non c’è occasione migliore per 
festeggiare. I cittadini tileani si vestono quindi nei modi più strani e fermano ogni attività per passare, per le strade e in 
famiglia, cinque giorni di puro divertimento. Gli scherzi si susseguono senza sosta e anche le burle più vili sono all’ordine 
del giorno. Sono comuni in tutte le città spettacoli satirici e commedie teatrali, veglie, balli e banchetti luculliani. 
Esiste comunque un aspetto molto più tetro di questa festività. Si dice che gli adepti dei culti proibiti si trovino nelle fo-
reste, lasciate libere dalla popolazione festante, per prodigarsi in gesti blasfemi e per offrire sacrifici e alle loro nefande 
divinità. Orrendi altari vengono innalzati e fumi neri si alzano nella notte dalle alte pire costruite dai cultisti. Inoltre i se-
guaci di Gundred si riuniscono nelle loro famiglie per rendere onore al grande dio del Crimine, della Vendetta e del Tra-
dimento, mentre è in questa nottata che nuovi giovani entrano a far parte delle “Sacre Famiglie Tileane” prestando il 
“Giuramento della Piovra”. 
 
 
La Nascita di Myrmidia (11 Aquilaio)   
E’ forse la festività più importante e più attesa della Tilea, soprattutto dai Bambini. Infatti è usanza scambiarsi doni con 
le persone care per celebrare il dono che gli dei hanno fatto alla Tilea: la Grande Condottiera Myrmidia. 
 
 
La Morte di Myrmidia (17 Myrmidile) 
Giorno sacro a Myrmidia e ai militari tileani. Mentre si potrebbe pensare che questo possa essere vissuto come un giorno 
buio e triste, in realtà per i tileani è motivo di celebrazione e festa (quando mai un tileano può essere triste?!?). Per le città 
sfilano i militari in gloriose parate, che normalmente si concludono nella piazza centrale con squilli di trombe e un lungo 
discorso tenuto dal Principe o dal Reggente. Egli ricorderà tutte le imprese condotte da Myrmidia, accompagnate, ovvia-
mente, da tutte le imprese condotte dalla propria città, soprattutto se nel periodo recente lui stesso ne è stato protagoni-
sta! 
 
 
Amordì (14 Amoroso) 
Tradizionalmente il giorno degli Innamorati che usano scambiarsi pensieri e regalini per manifestare il loro amore. Stori-
camente la festa aveva origini pagane e libertine volte a celebrare il culto della fertilità e quindi non in sintonia con i pre-
cetti rigidi del culto di Myrmidia. Nel tempo ha quindi preso un significato più leggero e idealistico che ha portato a fe-
steggiare non l’amore consumato, ma quello idealizzato. 
 
 
La Cinquimana dell’Ubriacone (1-5 Vinaio) 
E’ notoriamente la prima cinquimana dell’imbottigliamento. Molti testardi tileani ancora faticano a distinguere  
l’ingresso delle otri con quello della propria bocca e quindi spesso il novello finisce per far rotolare  
l’imbottigliatore piuttosto che le botti. E’ usanza festeggiare per i contadini con tutta la famiglia e,  
anche in città, la tradizione non si è persa. Fondamentalmente il periodo del primo imbottigliamento  
varia. Nonostante sia consigliabile la data del primo Myrmidì, chi vuole vini più frizzanti anticipa  
di una cinquimana, mentre chi vuole vini d’invecchiamento o comunque più fermi, posticipa  
di una cinquimana. 
 



LE VECCHIE RICORRENZE 
 
 
In Tilea è ancora radicato un profondo ricordo del passato. La tradizione druidica pre-Remana è ancora viva, soprattutto 
nelle popolazioni rurali, che ancora oggi scandiscono i tempi in base ai ritmi della natura. Anche se ormai il territorio 
tileano è diviso in molteplici Città Stato, alla gente piace comunque continuare a festeggiare determinati giorni con anti-
chi riti e usanze. Questi giorni sono principalmente basati sullo storico calendario lunare tileano, oggi evoluto nel Calen-
dario Vereniano, e  quindi sulla vita bucolica e sul sodalizio del popolo con la Natura. Sono privilegiati quei giorni che 
indicano un passaggio stagionale o una particolare posizione del sole, o ancora che richiamano l’inizio o la fine delle nor-
mali attività rurali (semina, mietitura, vendemmia…). 
Ovviamente ogni festeggiamento è permeato dal particolare carattere Tileano di allegria, furbizia e disobbedienza! 
 
 
Il Ballo dei Morti (1° Misterio) 
Festività dedicata a Morr. E’ la festa antica più importante. Si riteneva che in questo giorno gli spiriti dei defunti tornas-
sero a camminare sulla terra per far visita ai vivi. I tileani approfittavano di questo misterioso giorno, in cui le due lune 
brillavano alte nel cielo, per celebrare i propri avi. E’ anche l’inizio del mese che presagisce l’arrivo della stagione fredda. 
Per molti è diventato quindi un giorno di bilancio, di riflessione e di preparazione al duro lavoro che verrà caratterizzato 
dalle messi. E’ un giorno particolarmente caro all’Accademia della Ombre. 
 
 
Il Giorno del Risveglio (18 Burlaio) 
Festività dedicata a Rhya: la dea si risveglia e accarezza il suolo tileano, scacciando l’Inverno. E’ il primo giorno di Pri-
mavera. Simbolicamente l’Inverno è alle porte, gli animali si risvegliano dal letargo, mentre molte pecore portano in 
grembo la prima cucciolata e gli alberi si vestono di nuovi colori. 
Nell’aurora dell’anno è comune fra i tileani accendere luci e fuochi. E’ così che città e paeselli vengono illuminati per 
tutta la notte, sulle finestre delle case compaiono centinaia di lumini, mentre nei campi cataste di legna brillano fino 
all’alba. Si svolgono danze e processioni che finiscono in cerimonie di purificazione basate sull’acqua e sul fuoco. I pochi 
druidi che ancora vivono in Tilea si radunano nei boschetti sacri per rendere gloria alla dea Madre. 
 
 
Il Giorno delle Madri (17 Aquilaio) 
Chiamato anche Giorno delle Uova o anche Materdì. Festività dedicata a Taal e Rhya ed equinozio di primavera. Giorno 
e notte hanno la stessa durata, mentre finalmente  si entra nella stagione della vita. E’ il risveglio della natura, comincia la 
stagione degli accoppiamenti ed il ritorno della fertilità della Terra è già evidente nei suoi colori e profumi, mentre gia' si 
vedono i primi fiori attendere gli insetti che spargeranno il polline, fecondandoli. Rhya, bellissima, giovane e rinnovata, si 
incontra con Taal in un equilibrio perfetto tra le polarità maschile e femminile, giorno e notte, luce e buio. Alcuni tileani 
“particolarmente” fedeli al culto della Spirale della Natura, si ritirano nelle foreste o presso antichi luoghi e templi dedicati a 
Taal e Rhya per dar vita a lunghi rituali orgiastici. 
Soprattutto in tempi moderni invece questo è diventato un giorno sacro a Shallya. La fecondazione iniziata nel Giorno 
del Risveglio sta’ cominciando a dare i suoi frutti e le madri animali cominciano a dar luce alla prima prole. Questo è di 
buon auspicio e in onore di Shallya vengono celebrate tutte le madri. I bambini festeggiano questa usanza pitturando 
gusci di uova fatte precedentemente bollire, in segno di buon augurio e le donano alle proprie mamme. 
 
 
Il Giorno delle Migrazioni (17 Vinaio) 
Festività dedicata a Manann. Si apre il periodo delle grandi spedizioni commerciali verso sud.  
Le notti diventano più fresche e il ciclo produttivo e riproduttivo è concluso, le foglie cominciano 
ad ingiallire e gli animali iniziano a fare provviste in previsione dell'arrivo dei mesi freddi.   
Molte specie migratorie - come le rondini - iniziano il loro lungo viaggio verso il sud.   



La natura in questo momento è gradevolissima, passata la canicola estiva non manca il tepore, e stipato il raccolto nei 
luoghi preposti, le popolazioni agricole tirano  il fiato. 
Il Giorno delle Migrazioni segna la fine del raccolto: l'ultima frutta, gli ultimi ortaggi, le mele e l'uva. E’ il  tempo in cui 
lo spirito della vegetazione si sacrifica affinché noi possiamo continuare a vivere. E' un tempo di gioia, di pienezza e be-
nessere, ma è anche tempo di bilanci: abbiamo sotto gli occhi ciò che abbiamo seminato l'anno passato, possiamo con-
statare che frutti abbiamo raccolto. Si vedono in tutta la Tilea numerosi e diversi riti, atti a pregare gli dei per un inverno 
il più possibile mite.   
 
 
Il Giorno delle Erbe (17 Morrile) 
Giorno sacro a Ranald. Festa di Mezza Estate. Questo giorno è considerato l’apice dell’anno solare, dove la stella brilla 
alta nel cielo, sconfiggendo il buio della notte. La natura è lussurreggiante, l’aria è profumata, la vita per un giorno si fer-
ma e festeggia con gioia l’estate. E’ visto perciò come il giorno della fortuna e della “vita facile”. Nella tradizione druidi-
ca è considerato il momento più propizio per la raccolta di erbe e piante e per effettuale il rituale della rugiada. Le specie 
vegetali più ricercate sono l’erba di Ranald, il Vischiolo, le foglie di Rhyiana, la Verdena e la Tileonisia. 
 
 
Il Giorno delle Luci (17 Neranto) 
Festività dedicata a Ulric. Solstizio d’Inverno e ritorno alla luce. Le tenebre prevalgono sul giorno, ma la speranza di una 
nuova estate è vicina, come è imminente l’allungarsi del dì. I tileani, soprattutto al nord, si radunano in una simbolica 
processione per chiedere al dio dei lupi e del freddo una fine mite della stagione invernale. I mutaforma si riuniscono a 
Miragliano nell’Accademia della Via del Corpo per festeggiare l’inizio dell’anno accademico, simboleggiato dal buio che 
diventa luce. 
 
 
Il Giorno dei Fuochi (25 Amoroso) 
I tileani festeggiano l’unione di Taal e Rhya che da’ inizio alla fecondazione della terra. Il frutto che nascerà dal loro a-
more si manifesterà nei raccolti che piano piano si seguiranno fino alla stagione invernale. E’ una festa quasi esclusiva-
mente contadina. Per i campi vengono innalzate pire che bruceranno tutta la notte, mentre la serata inizierà con il 
“Rituale del Fuoco” nel quale il bestiame verrà fatto passare simbolicamente fra le pire accese (questo si ritiene sia di 
buon auspicio sia per i raccolti che per le mandrie). Con il passare delle ore i caratteristici suoni dei campanacci delle 
bestie lasceranno spazio ai banchetti, alle danze e al suono caratteristico dei mandolini. 
 
 
Il Giorno del Grano e del Pane (13 Messembre) 
Se si dice che ai tileani importi festeggiare anche se non si conosce il festeggiato, questo è forse il caso più eclatante, vi-
sto che non si sa bene da chi si sia ereditata questa festività. Infatti questo giorno è dedicato a Esmeralda, in onore della 
quale ci si riunisce per dar vita a pranzi che possono durare ben più di un giorno. Il vino si sparge sulle tavole e nelle 
pance, per far posto al nettare novello che verrà stillato di lì a poco. Anticamente, nella forte tradizione druidica tileana, 
questa festa era dedicata allo Spirito del Grano, che, morendo nel raccolto come spiga, rinasce come farina e grano sulle 
tavole. E’ in questo giorno che la morte diventa vita e, anziché essere una vista come una mera disgrazia, diventa utile 
nel ciclo della vita. In ogni caso questo giorno segna l’inizio dei raccolti per la popolazione contadina. 

z Luna Nuova 

e Luna Crescente 

c Luna Piena 

d Luna Calante 

CICLI DI MANNSLIEB  
5 Grigia Verdastra 

6 Verde Luminosa 

7 Rosa Luminosa 

8 Gialla Luminosa 

9 Nerastra con lineamenti Bianchi 

0 Verdastra Giallastra 

FASI DI MORRSLIEB 
� Ghigna, in tutta la sua pienezza 

1 Brunastra 

2 Verde Scuro 

3 Grigia 

4 Grigiastra Marrone 



MORRSLIEB E LE SUPERSTIZIONI TILEANE 
 

Morrslieb regge il lume ai ladri 
(detto popolare) 

 
Prima Fase (Brunastra) 
La serata, accompagnata normalmente da un aumento di stelle cadenti, preannuncia la furia di Manann. Se piove sicura-
mente una grande inondazione è in arrivo. 
Seconda Fase (prevalentemente Verde Scuro) 
La Luna cara a Morr durante questa notte appare cangiante, assumendo varie colorazioni di verde che sembrano cam-
biare di continuo. Si dice che i bambini partoriti alla sua luce nascano con una mutazione. 
Terza Fase (Grigia, Molto Luminosa) 
La Luna che Ghigna durante questa fase appare stranamente luminosa, pure i suoi “occhi” sembrano risplendere di una 
oscurità sinistra. Il magnetismo che assume Morrslieb durante questa fase è così intenso che è difficile distogliere lo 
sguardo da lei, una volta che si è posato. Si dice che chi fissi Morrslieb durante questa notte porterà sventure alla sua 
famiglia e in alcuni rari casi al suo paese e alla sua terra, che sarà vittima di una inesorabile carestia. 
Quarta Fase (Grigiastra/Marrone, Opaca) 
Morrslieb durante una sola notte compie una grande arco in cielo, da nord verso sud. E’ indubbio segno che il Caos stia 
cospirando. 
Quinta Fase (Grigia/Verdastra) 
Questa volta la luna compie una lunga traversata da Est a Ovest. Porta il cappuccio in modo che non riesca a vederti e 
cerca assolutamente di non volgerle lo sguardo altrimenti un demone si impossesserà di te oppure il Caos ti colpirà en-
tro breve tempo. 
Sesta Fase (Verde, Luminosa) 
Durante questa fase Morrslieb compie diversi lenti e scoordinati giri intorno a Mannslieb, fino a quando non riesce a 
coprirla del tutto, eclissandola. Uscire di casa durante l’eclissi lunare e come lanciare una sfida al fato. Qualunque dio 
d’ora in poi ti sarà avverso e solo le contrizioni più dure potranno liberarti dal loro sguardo malevolo. 
Settima Fase (Rosa, Luminescente) 
La Luna delle Maledizioni questa notte compie rapidi movimenti nel cielo. Se una piaga ha colpito di recente la zona, 
certamente ritornerà entro un mese. Se una malattia ha colpito te o un tuo famigliare da poco, sicuramente tornerà a 
fargli visita. 
Ottava Fase (Gialla, Sporca) 
Morrslieb vi osserva bassa e sinistra sulla linea dell’orizzonte. Occorre unire i pollici è pregare intensamente Morr, altri-
menti Egli sarà avverso ai vostri avi. 
Nona Fase (Nerastra, attraversata da ombre Bianche) 
Morrslieb compierà un arco in cielo e passerà dietro a Mannslieb, eclissandosi. Il suo sguardo avverso però colpirà lo 
stesso la terra, rendendo la carne di pesci e selvaggina alterata per tutta la notte, quindi evita di cacciare e pescare il gior-
no dopo. 
Decima Fase (Verdastra/Giallastra) 
La Luna della Tempesta stanotte comparirà dal nulla, per compiere una breve traversata in cielo, fino a coprire la luna 
cara a Manann. Si dice che porti sfortuna vestirsi con abiti scuri durante la nottata. 
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